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LA CICLOPISTA DEL SILE  
risalendo il corso dalla conca di Portegrandi a Tre viso 

 
 

Ritrovo:   Belluno, p.le Stazione ore 07:20; 
Lunghezza:   km. 40/45 circa; 
Difficoltà:   facile,  interamente pianeggiante, su strade asfaltate e lunghi tratti sterrati;  
Pranzo:   al sacco; 
Rientro: in treno da Treviso fino a Ponte n.Alpi (arrivo ore 19,35); da Ponte a Belluno solo 
pochi posti bici (arrivo ore 19,43); 
Capogita:  Alessandro tel. 0437 927556    
E’ NECESSARIA LA PRENOTAZIONE  
 
Il percorso, inizialmente previsto con partenza in bici da Treviso fino a Portegrandi e 
ritorno, è stato “rivisto”  al fine di renderlo un po’ meno pesante e perciò adatto a tutti. 
Arriveremo in treno fino a Quarto d’Altino (con cambio a Mestre) e da qui percorreremo il 
nuovo tratto di ciclabile che si conclude a Portegrandi (circa 8 Km.) dove il Sile sfocia in 
laguna nel suo antico alveo, il Silone, e da dove si diparte il Taglio del Sile in direzione di 
Jesolo e dell’attuale foce del fiume. Ripercorriamo quindi a ritroso la ciclabile che conduce 
ai paesi di Quarto d’Altino (sulla sponda destra) e Musestre (sulla sponda sinistra) alla 
confluenza dell’omonimo fiume detto “delle lavandaie” perché vi si lavavano i panni della 
Serenissima. Qui attraversiamo il ponte ove transitava l’antica via Claudia Augusta Altinate 
e ci portiamo sulla riva sinistra del Sile che per strada in aperta campagna ci conduce a 
Casale sul Sile, identificato dal caratteristico alto campanile merlato (Km.18 circa da 
Portegrandi). Ripassiamo quindi sulla sponda sinistra del fiume lungo la quale sorgono 
alcune delle più belle ed importanti ville d’epoca dei Signori veneziani e della Marca. Dopo 
aver percorso un inevitabile tratto su strada provinciale, rientriamo sull’alzaia e 
raggiungiamo in breve  il piazzale del centro di Casier con il suo porticciolo. Più oltre 
attraversiamo un suggestivo ed aereo percorso sull’acqua in un ambiente naturalizzato a 
canneto ove si possono osservare molte specie di uccelli acquatici ed il cimitero dei burci, 
affondati per protesta dagli operai dopo il fallimento della Chiari & Forti. Oltrepassato il 
Lago Verde ci teniamo sempre sull’alzaia sinistra del ramo del Sile Morto per giungere a 
Villapendola, superiamo un ponticello pedonale portandoci sulla sinistra del fiume (restera) 
dove un tempo sostavano i burci in attesa del carico-scarico delle merci da lavorare o 
prodotte  nei mulini e manifatture della città. Si arriva quindi alla fine del percorso ciclabile 
presso il Ponte della Gobba e attraverso un breve ma trafficato percorso cittadino, alla 
stazione di Treviso. (Km.16 da Casale sul Sile). 
 
 


